Cresce, in Europa, l’attenzione nei confronti del settore culturale come fattore determinante del processo di integrazione europea. Tale processo, che  dalle sue origini è sempre stato prevalentemente caratterizzato ed associato agli ambiti economici e commerciali (mercato unico, moneta comune), ha assunto negli ultimi anni una dimensione più ampia aprendosi anche all’ambito culturale.

L’intervento dell’Unione europea sulla cultura ha caratteristiche diverse rispetto alle singole politiche nazionali degli Stati membri ed è finalizzato a valorizzare e a far incontrare le diverse identità culturali come risorse da preservare nella loro tipicità in ogni Stato membro (rif. articolo 151 del Trattato sull’Unione europea). La Commissione europea, infatti, promuove la cooperazione culturale fra soggetti europei, la valorizzazione e la salvaguardia dell’intero patrimonio comune europeo. I finanziamenti comunitari rivolti al settore cultura costituiscono gli strumenti utili al raggiungimento di tali obiettivi sostenendo interventi proposti e organizzati da più soggetti provenienti da diversi Stati membri con medesime finalità, favorendo gli scambi tra gli stessi, la condivisione ed il trasferimento di esperienze diverse. 

I settori di intervento dell’Unione europea nell’ambito della cultura sono i seguenti:

· Architettura

· Arti visive

· Cinema e audiovisivi

· Danza

· Istruzione e formazione artistica

· Libro

· Musica Patrimonio

· Teatro

Su questi temi la Commissione è intervenuta sostenendo interventi nei seguenti ambiti di azione:

· Cooperazione Culturale

Dal 1970 sono state attuate azioni culturali europee finalizzate alla cooperazione culturale. Il Trattato di Maastricht (1991) ha accelerato il processo con l’art. 151: l'Unione deve contribuire "al pieno sviluppo delle culture degli Stati membri nel rispetto delle loro diversità nazionali e regionali, evidenziando nel contempo il retaggio culturale comune." Questo presuppone un’azione di sostegno alla cooperazione tra gli Stati membri ed eventualmente al completamento della loro azione. Nel 2001, infine una risoluzione del Parlamento europeo ha proseguito la linea tracciata dal Trattato sottolineando come tale cooperazione debba condurre alla creazione di un vero "spazio culturale europeo”. 

· Industria della cultura
L’Unione europea riconosce il settore culturale come importante fonte di occupazione. Le industrie della cultura (attive negli ambiti del cinema, audiovisivo, editoria, artigianato, musica) forniscono impiego a circa 7 milioni di europei rappresentando nel contempo un veicolo di identità e diversità culturale. La Commissione ha attivato interventi per affiancare tutti questi ambiti per favorire il consolidamento della loro struttura permettendo loro di offrire nuove opportunità.

· Accesso alla cultura
La diversità linguistica rappresenta spesso un ostacolo all’accesso culturale. L’intervento dell’Unione europea è teso a trasformare tale diversità in una ricchezza per i cittadini europei. Diventa fondamentale pertanto l’intreccio tra politiche culturali e sociali, formative ed educative. “L’accesso dei cittadini alle diverse culture europee, infatti, ha luogo in primis attraverso l’istruzione e la formazione, ma anche grazie agli scambi culturali e alla conoscenza delle lingue.”

· Professionisti della cultura
Per sostenere il settore culturale, risulta fondamentale investire sui 7 milioni di operatori culturali europei che, attivamente, svolgono un ruolo di promotori, valorizzatori e tutelatori del patrimonio culturale. Sulla base di tali considerazioni l’Unione europea ha deciso di intervenire attraverso azioni di formazione e mobilità dei professionisti oltre ad implementare misure di supporto alla loro collaborazione.

· Diversità linguistica
La Carta europea dei diritti fondamentali (art. 22) sancisce quale base democratica e culturale dell’Unione il rispetto della diversità linguistica. La recente risoluzione sulla diversità linguistica del Consiglio (14 febbraio 2002) ha confermato  l’importanza delle lingue riconoscendone la loro funzione di integrazione sociale, economica e politica.

· Relazioni internazionali 

L’azione culturale è promossa dall’Unione europea anche nei confronti dei Paesi terzi. A tale proposito l’Unione europea ha concluso diversi accordi di cooperazione con Paesi terzi “in tutto il mondo che hanno come finalità lo sviluppo economico e sociale. La cultura rappresenta uno dei fattori più importanti per assicurare lo sviluppo, la democrazia e la stabilità di questi paesi, così come gli scambi culturali costituiscono una delle condizioni indispensabili alla pace.” 

(da Europafacile)
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